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Il presidente della Camera ha incontrato il sindaco e le forze politiche della città 

Ingrao sollecita un'ampia discussione 
su Venezia e sulla sua legge speciale 

Gli stessi presidenti det due rami del Parlamento potrebbero partecipare a riunioni del Consiglio comunale o a dibattiti pubblici 
Accelerare I tempi per il varo di proposte precise - I problemi del risanamento, della salvaguardia e dello sviluppo della città 

Duecentonovantuno 1 delegati (14 donne) eletti dalle Associazioni regionali 

XV congresso dei giornalisti 
da oggi a venerdì a Taormina 

Ai lavori preserveranno I presidenti del Senato e della Camera, i rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni sindacali • Una dichiarazione del compagno Quercioli 

CATANIA. IO ottobre 
551 aprirti domani (lunedi) 

ni Teatro « Vincenzo Bellini » 
di Catania (e proseguirà fino 
a venerdì prossimo all'Hotel 
del Capo di Taormina) il XV 
Congresso della Federazione 
nazionale della stampa italia
na (FNSI). 

La seduta inaugurale di do
mani sarà presieduta da Pao
lo Murialdi, presidente della 
FNSI. 

Nel corso dei ' lavori con
gressuali, 291 delegati, eletti 
nelle 14 associazioni regiona
li .affronteranno i gravi pro
blemi dell'informazione stam
pata e radiotelevisiva. 

« / giornalisti — rileva un 
comunicato dplla FNSI — so
no di fronte ad un più sofi-
stlcato piano di concentrazio
ne che investe carta stampa
ta, radio e TV, mentre è in 
corso un pesante attacco al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo » e « la dura crisi econo
mica s'intreccia con una più 
profonda crisi politica, cul
turale, morale ». 

Al Congresso parteciperan
no il presidente del Senato, 
Amintore Fanfani, e della Ca
mera. Pietro Ingrao, i rappre-
sentanti del governo, dei par
titi politici democratici e del
le grandi organizzazioni sin
dacali. 

Martedì mattina, il segreta
rio nazionale della FNSI, Lu
ciano Ceschia, svolgerà, a no
me della Giunta esecutiva u-
scente, la relazione introdut
tiva. 

Riferiranno poi sull'attività 
dei rispettivi istituti il pre
sidente del Collegio dei probi
viri, il presidente del Consi
glio nazionale dell'Ordine ed 
il presidente dell'INPGI. Il di
battito inizierà nel pomeriggio 
di martedì e si concluderà 
nella serata di venerdì con la 
elezione dei nuovi orgimi del
la FNSI per il biennio 1976-
1978. 

La presenza a Taormina di 
14 donne giornaliste delegate 
proporrà al dibattito congres
suale una tematica nuova: 
quella del ruolo della donna 
nell'informazione. 

Il compagno on. Elio Quer
cioli, della Direzione del PCI 
e vicepresidente della Com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI TV, ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: « Noi ci attendiamo uno 
sviluppo della linea che ha 
già portato la FNSI ad affron
tare non soltanto i problemi 
dell'occupazione, ma, insieme 
a questi, anche i problemi ge
nerali dell'informazione e di 
una riforma del settore. 

« I n particolare, ci attendia
mo un contributo combattivo 
per ottenere che al più pre
sto il governo presenti la sua 
proposta di legge in materia e 
perchè sia risolta la questio
ne delle TV "estere". 

« E' evidente — ha prose
guito il compagno Quercioli 
— che se si andrà avanti con 
lo sviluppo di una rete di TV 
pseudo-estere collegate con un 

ristretto gruppo di grandi 
giornali, s'infliggerà un colpo 
mortale al pluralismo ed alla 
libertà d'informazione. Con 
la pubblicità accentrata in po
che mani si aggrava infatti la 
crisi dei giornali e si creano 
situazioni ancora più insoste
nibili per tante testate. 

« Ci aguriamo quindi — 
conclude la dichiarazione — 
che l'insieme della categoria 
capisca questo problema, che 
la interessa direttamente ed 
è una grande questione che 
tocca i problemi della sovra
nità nazionale e della demo
crazia. E ' perciò necessario 
che la FNSI esca dal Congres
so confermando e rafforzan
do la sua autonomia e l'uni
tà dei giornalisti italiani sia 
sul piano sindacale, che nella 
lotta per la riforma dell'infor
mazione ». 

Da parte sua, il compagno 
Tempestini, responsabile della 
Sezione stampa della Direzio
ne del PSI, ha affermato che 
la FNSI « deve avere il corag
gio di pronunciarsi in modo 
chiaro per il risanamento del
l'azienda giornalistica », anche 
se tale risanamento «evidente
mente non dovrà intaccare i 
livelli dell'occupazione ». I te
mi che il Congresso dovrà af
frontare — ha aggiunto Tem
pestini — « sono molti e tut
ti di estrema importanza » ed 
è auspicabile che « su ciascu
no di essi i giornalisti sappia
no pronunciarsi con occhio al
la globalità del problema ». 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 10 ottobre 

Un Incontro in Municipio 
con la Giunta comunale e con 
le forze politiche della città 
ha chiuso oggi la visita di 
due giorni compiuta a Vene
zia dal presidente della Ca
mera dei deputati, compagno 
Ingrao. Sono stati affrontati i 
problemi sociali ed economi
ci di Venezia e quelli relati
vi all'applicazione della sua 
« legge speciale ». 

Il sindaco Rigo e 1 rap
presentanti delle forze poli
tiche della città hanno avuto 
modo di esporre al presiden
te della Camera le difficoltà 
operative finora incontrate nel
l'applicazione dello strumen
to legislativo, il lavoro com
piuto, lo sbarramento spesso 
frapposto da leggi, regolamen
ti, competenze diverse di ca
rattere nazionale e di natura 
burocratica che si sovrappon
gono e sono di ostacolo al con
seguimento di risultati con
creti, svuotando la reale au
tonomia dell'Ente locale nei 
poteri che la stessa legge gli 
affida. 

La necessità di andare ad 
una modifica della « legge spe
ciale » per Venezia alla luce 
dell'esperienza fin qui com
piuta, ma anche di una mo
dificazione del quadro politi
co nazionale avvenuto attra
verso una crescita della co
scienza collettiva che ha or
mai maturato e posto di fron
te al Paese la risoluzione di 
problemi non più affidabili al-

L'astemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per martedì 12 ottobre 
alle ore 9,30. 

' k 

I tenitori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di mer
coledì 13 e successivamente 
per la discussione e approva
tone dei provvedimenti per 
il Friuli. 

PRESENTATE AL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 

Proposte delle aziende cooperative 
per prezzi equi di burro, carne, olio 

Il sistema delle aste dell'AIMA va profondamente modificato - Oggi nuovo incontro con Marcora 

ROMA, 10 ottobre 
L'azienda statale per la com

mercializzazione dei prodotti 
agricoli (AIMA) si appresta 
ad immettere sul mercato 10 
mila tonnellate di burro e 40 
mila tonnellate di carne conge
lata provenienti dagli altri Pae
si della Comunità europea, 
nonché 540 mila tonnellate di 
olio d'oliva, allo scopo dichia
rato di contenere i prezzi di 
questi tre prodotti e frenare, 
quindi, in qualche modo l'in
cessante ascesa del costo del
la vita e il processo inflat-
tivo. 

Come si verificherà questa o-
perazione? In quali termini? 
Attraverso quali canali e mec
canismi? 

Il problema è stato discusso 
nei giorni scorsi in un in
contro tra i rappresentanti 
delle tre centrali cooperative 
e il ministro dell'Agricoltura, 
Marcora. Il passo unitario del 
movimento cooperativo mira
va a fare in modo che l'inter
vento dell'AIMA non si tradu
cesse in nuove manovre spe
culative, com'è accaduto per 
il grana. E ciò in quanto qua
lora fosse mantenuto il siste
ma delle aste, così com'è ora 
e come fino a questo momen
to ha funzionato, l'immissio
ne dei quantitativi di burro. 
carne congelata e olio d'oli
va di cui sopra non avrebbe 
praticamente alcun effetto per 
quanto riguarda i prezzi. 

Al ministro Marcora è stato, 
infatti, proposto di escogitare 
nuovi mezzi di intervento nel 
mercato a cominciare dai pro
dotti in questione, non più at
traverso le aste che consenti
rebbero, ancora una volta, for
ti accaparramenti e quindi 
nuove speculazioni, ma con un 
meccanismo che preveda di 
vendere burro, carne e olio a 
prezzi controllati ed equi, 
partendo dall'inizio fino alla 
rete distributiva. 

In pratica. 1 rappresentanti 
delle cooperative si sono di
chiarati disponibili ad acqui
stare gli stock di cui si parla 
ed a rivenderli, con un rinca
ro prestabilito che consideri 
esclusivamente le spese di la
vorazione e di distribuzione 
dei prodotti. I prezzi finali. 
hanno detto in sostanza i coo
peratori al ministro, li fisse
remo insieme in modo da ga
rantire i consumatori contro 
ogni manovra a loro danno e 
fisseremo anche i tempi di 
commercializzazione. 

Tutto questo in relazione al 
fatto che il movimento coo
perativo. per sua natura anti
speculativo. intende assolvere 
come sempre, ma soprattut
to in questo momento parti
colarmente difficile, i compiti 
sociali ad esso riconosciuti 
dalla stessa Costituzione re
pubblicana. 

Oltre a quanto sopra, le tre 
centrali cooperative si impe
gnerebbero a mettere le loro 

strutture, le loro attrezzature 
e i loro impianti a disposizio
ne di tutta la rete commer
ciale, compresa la « grande di
stribuzione », in modo da evi
tare che sorgano sospetti e 
che si instaurino di fatto si
tuazioni di privilegio. A tale 
proposito la Fiesa-Confeser-
centi (settore alimentare) si è 
dichiarata pienamente d'accor
do con l'iniziativa, che ha an
che avuto modo di discutere 
con alcuni dirigenti della coo
perazione. 

A quanto si è appreso, però, 
il ministro Marcora non ha 
accolto favorevolmente le pro
poste del movimento coope
rativo, affermando tra l'altro 
che in tal modo si creerebbe
ro due circuiti di distribuzio
ne delle merci (uno coopera
tivo e uno privato) — ma le 
indicazioni delle tre centrali 
tendevano proprio ad evitare 
questa eventualità — e soprat
tutto che il sistema delle aste 
AIMA deve essere assoluta
mente mantenuto perchè lo 
esigono le disposizioni comu
nitarie. 

Di fronte a questa presa di 
posizione ì rappresentanti del

le cooperative hanno fatto 
presente la necessità che, 
quanto meno, nel meccanismo 
attuale delle aste si introdu
cano correttivi, tra cui la gra
dualità e la regolazione della 
immissione sul mercato dei 
prodotti immagazzinati a qual
siasi titolo dall'azienda stata
le in modo da evitare che gli 
interventi dell'AIMA abbiano 
luogo nei momenti di mag
giore euforia e di più accen
tuata speculazione. 

Si tratta, inoltre, di stabili
re un tetto massimo anche 
per i rialzi delle aste e di 
precisare i tempi di vendita 
dei prodotti acquistati dai par
tecipanti alle gare, a Non sa
rebbe la soluzione migliore — 
è stato commentato negli am
bienti della cooperazione — 
ma si tratterebbe pur sem
pre di elementi di freno e 
di accorgimenti atti ad impe
dire almeno le più grosse di
storsioni speculative ». 

L'intera questione verrà ora 
riesaminata in un nuovo in
contro fra il sen. Marcora e 
i cooperatori prevista per do
mani. lunedì. E ' auspicabile 
che, in quella sede, si trovi 

quanto meno un punto di in
contro al fine di tutelare le 
masse dei consumatori, tenen
do oltretutto conto del fatto 
che le basi delle eventuali a-
Ste AIMA per i tre prodotti 
sono già abbastanza elevate 
(2100 lire al chilo il burro) 
930 lire al chilo la carne con
gelata e 1920 lire sempre al 
chilo l'olio d'oliva). Ma il no
do piii grosso, emerso anche 
dalla riunione che i rappresen
tanti della cooperazione han
no già avuto col ministro del
l'Agricoltura, è quello di rie
saminare e rinegoziare com
plessivamente la politica comu
nitaria nei settori della pro
duzione agricola e della sua 
commercializzazione. 
" Altri Paesi della CEE han
no messo in atto, si può dire 
sistematicamente, speciali de
roghe ai regolamenti comuni
tari (esempio classico è quel
lo della Francia per il vino). 
che i nostri governanti conti
nuano. invece, a considerare 
intoccabili. 

Sirio Sebastianelli 

Atmosfera di rottura nel partito neofascista 

Si dimette il presidente del MSI 
Gli oppositori disertano il CC 

Alla riunione non ni partecipato il 40 per cento dei membri • Verso nna scissione? 

ROMA. 10 ottobre 
" Il braccio di ferro in seno 
al MSI fra Almirante e il 
raggruppamento degli opposi
tori che si è denominato «De
mocrazia nazionale ». si è con
cretato oggi m due fatti cla
morosi che rafforzano le pro
babilità di un'aperta rottura: 
i dissidenti non si sono pre
sentati alla riunione del co
mitato centrale (gli assenti e-
rano il 40 per cento del « ple
num » ma non si può stabi
lire se fossero tutti antialmi-
rantiani); e il presidente del 
partito. Covelli si è dimesso 
dopo che una sua proposta 
procedurale è stata respinta. 

I due fatti sono legati al 
conflitto apertosi at torno al
la questione del regolamento 
in base al quale tenere il con
gresso convocato per - gen
naio. Gli oppositori avevano 
chiesto nei giorni scorsi una 
sostanziale riforma del rego
lamento per eliminare il gran
de peso che nella composi

zione del congresso hanno i 
partecipanti non eletti che 
sono ima massa direttamen
te manovrata dal caporione. 
con un'evidente alterazione 
dei reali rapporti di forza. 
Ma evidentemente Almirante 
deve avere risposto negativa
mente (di fatto egli ha con
fermato che un terzo dei de
legati non saranno eletti) e 
questo ha indotto i suoi av
versari intemi all'atto di pro
testa di disertare la riunio
ne di oggi. 

Di fronte alla durezza del
la rivolta e anche alla sua e 
stensione (è capeggiata da 
una serie di personaggi fra i 
più influenti della gerarchia 
neofascista), il presidente ha 
cercato una via d'uscita e ha 
proposto un rinvio di una set
timana del Comitato centrale. 
legando tale decisione alla sua 
permanenza nella carica. Ma 
la proposta è stata respinta 
con 122 voti contrari, 42 a 

1 favore e 3 astenuti. Covelli 

ha quindi lasciato la riunione. 
A parte questo, il fatto im
previsto è l'alto numero di 
voti che. pur in assenza del
la corrente antialmirantiana. 
si sono avuti contro la posi
zione della segreteria. La 
spiegazione è venuta in sera
ta quando si è appreso che 
era sorta una terza corrente 
che si è denominata « Destra 
popolare ». Per come l'ha pre
sentata il suo promotore, il 
capo giovanile Anderson, an
ch'essa si schiera contro la 
palude almirantiana ma pren
de le distanze anche da « De
mocrazia nazionale ». 

Il CC ha. alla fine, appro
vato il regolamento voluto da 
Almirante che di fatto preco-
stituisce l'esito numerico del 
congresso. Si tratta ora di 
vedere se gli oppositori de
cideranno egualmente di con
durre la loro battaglia all'in
terno del MSI o se preferi
ranno la scissione. 

la « specialità » delle leggi ma 
alla « globalità » di esse, - è 
stata chiesta da tutte le for
ze politiche veneziane, pro
prio per agevolare, in tal mo
do, anche il lavoro di risana
mento, di salvaguardia e di 
sviluppo di Venezia. Per fare 
degli esempi, citati nell'incon
tro di oggi, il problema del 
risanamento abitativo ha or
mai bisogno di una nonna
tiva valida per tutti i centri 
storici e non solo per Vene
zia ed è strettamente colle
gato alla richiesta generale 
della casa; comporta quindi 
orientamenti unitari sulle que
stioni del valore dei suoli, 
dell'esproprio, dell'equo cano
ne. Lo stesso vale per l'in
quinamento, per lo sviluppo 
attivo della città, che non 
può essere slegato da una vi
sione comprensoriale e nazio
nale, da prospettive future del
l'economia che hanno bisogno 
di una programmazione gene
rale per avere fondamenti di 
serietà (basti pensare alla 
portualità veneziana: è inuti
le che la «legge speciale» con
templi un suo potenziamento 
se poi questo non è collega
to all'intero sistema portuale 
italiano, all'interno del quale 
il porto di Venezia trovi una 
sua reale collocazione produt
tiva). 

In questo senso la richie
sta dei veneziani per la mo
difica della « legge speciale » 
tende a conquistare strumen
ti generali validi per la sua 
applicazione, per snellirne di 
conseguenza le procedure, e-
liminame il più possibile gli 
elementi di « specialità » e le 
contraddizioni fra le compe
tenze ai vari livelli istituzio
nali. Cosa fare, allora? 

Il problema — ha detto In
grao — investe nuovi metodi 
di lavoro, nuovi rapporti fra 
assemblee elettive a tutti i 
livelli, un maggiore coordina
mento; in sostanza la promo
zione e la costruzione di una 
democrazia reale nel Paese 
che la Costituzione affida, in 
particolare, all'articolazione 
delle autonomie, a quel plu
ralismo di voci e di impegni 
che deve essere il piedi
stallo dello Stato democrati
co. Discutere e operare in 
questo senso è di estrema ur
genza per il futuro del Pae
se; non c'è possibilità di u-
scita se non si hanno le idee 
chiare su questi problemi. I 
ri tardi da superare sono e-
normi. Allora il Parlamento 
deve meglio conoscere le va
rie esperienze locali, ma le as
semblee locali devono, anche 
esse, conoscere le varie fun
zioni e tappe legislative, af
finchè il coordinamento tra i 
bisogni e la loro risoluzione, 
attraverso le leggi, rispecchi 
un momento reale di espe
rienze, di partecipazione e di 
attuazione. 

Il metodo di lavoro deve 
essere modificato, avvenire in 
sintonia tra base e vertice 
dello Stato. Più precisamente 
e per quanto riguardo i pro
blemi di Venezia (anche per 
le modifiche chieste alla «leg
ge speciale » l'ente locale de
ve lavorare a stretto con
tatto con il Parlamento, le 
sue commissioni, i suoi par
lamentari. Come? Ingrao ha 
proposto che ciò avvenga an
che attraverso la partecipa
zione dei deputati locali, di 
delegazioni parlamentari, de
gli stessi presidenti del Se
nato e della Camera a qual
che Consiglio comunale, op
pure a dibattiti pubblici ai 
quali partecipino la popola
zione e le forze sociali; at
traverso contatti più frequen
ti del rappresentanti locali 
con i gruppi parlamentari del
le Camere, affinchè, quando si 
arrivi alla discussione in au
la det problemi, le idee sia
no chiare e si abbia già una 
visione unitaria che acceleri 
la discussione e il varo di 
proposte precise, che trovino 
esplicazione più semplice e 
comprensibile ma puntuale 
nelle leggi, senza possibilità 
di interpretazioni diverse, sin
golare peculiarità — ha detto 
Ingrao — delle leggi italiane. 
Fa r maturare, cioè, anche una 
nuova cultura giuridica dalle 
esperienze in atto. Ma soprat
tutto, secondo Ingrao, sceglie
re 1 tempi giusti di Inter. 
vento, selezionare gli obietti
vi, ancorarli — e ciò riguar
da anche le correzioni da ap
portare alla «legge speciale» — 
alla discussione dei vari pro
blemi in Parlamento. L'equo 
canone — ad esempio — avrà 
prossimamente ima scadenza 
di discussione alle Camere. 
L'esperienza che Venezia ha 
potuto fare In questo campo 
con la «legge speciale» può 
essere di estrema utilità per 
i legislatori, proprio per va
rare una legge che aiuti an
che il risanamento di Vene
zia e dei centri storici e che 
elimini, perciò, una « specia
lità » che non ha piii nessuna 
ragione di esistere perchè or
mai coinvolge tutti. 

Far funzionare questo nuo
vo meccanismo di rapporti 
diventa essenziale per man
dare avanti meglio il Paese 
e con maggiore giustizia. I 
problemi hanno assunto di
mensioni drammatiche — ha 
detto Ingrao — che compor
tano gravi preoccupazioni. Bi
sogna. tutti , rimboccarsi le 
maniche e prima di tutto chi 
ha responsabilità di governo 
a tutìi i livelli del Paese. Al
lora anche i cittadini, se ve
dono di poter contare, ripren
deranno ad avere fiducia nel
le istituzioni. 

Tina Mtrlin 

Primi risultati nel confronto sui bilanci in commissione alla Camera ] 

Il PCI ottiene l'impegno 
a potenziare la giustizia 
Auspicato un nuovo rapporto Guardasigilli-Parlamento - Denunciati i ritardi per 
la protezione civile . Avviare subito la riforma sanitaria - 11 prezzo dei farmaci 

ROMA, 10 ottobre 
• Un dibattito qualitativamen
te nuovo sulla giustizia si è 
svolto nella competente com
missione della Camera, in se
de di esame del bilancio di 
spesa per il 1977 del dicaste
ro. Esso si è incentrato sulle 
valutazioni e le proposte avan
zate dal PCI e si è concluso 
con l'accoglimento di due pun
ti fondamentali: anzitutto l'im
pegno, sin dalla fase di av
vio della legislatura, di un 
rapporto diverso Guardasigil
li-commissione parlamentare 
sul groviglio dei uroblemi ir
risolti, venuti alla luce nel 
momento di attuazione delle 
riforme già in vigore (e che 
senza decisi interventi rischia
no di naufragare) e di un 
ulteriore momento riformato
re. Quindi necessità di ricer
ca di contributi diversi, sia 
sul piano dell'attività esecu
tiva che della determinazione 
degli indirizzi generali, con 
al centro la riforma dell'or
dinamento giudiziario e l'at
tuazione del futuro codice di 
procedura penale. 

Riaprono domattina 
i distributori 
di benzina 

ROMA, 10 ottobre 
I gestori degli impianti stra

dali di carburanti sospende
ranno la chiusura dei distri
butori martedì 12 ottobre alle 
ore 7. Lo comunica una nota 
congiunta della FIGISC e del
la FAIB, nella quale è detto 
che lo sciopero di 78 ore è 
« una prima manifestazione di 
protesta contro il CIP, il qua
le ha disatteso all'aggiorna
mento dei margini spettanti 
ai gestori risultanti dai costi 
di gestione già contabilizzati, 
e che seguiranno altre mani
festazioni a salvaguardia de
gli interessi economici e nor
mativi della categoria ». 

Ai comitati di agitazione — 
prosegue la nota — « è affida
to il compito di decidere i 
metodi, i tempi di lotta e lo 
studio di un piano vasto di 
ristrutturazione del settore. 

Il secondo punto prevede 
un programma di misure di 
emergenza, tese alla raziona
le utilizzazione delle risorse 
esistenti — in primo luogo 
il personale — alla modifica 
delle strutture dello stesso mi
nistero, alla emanazione di una 
nota di variazione al bilan
cio attraverso la quale entro 
l'anno predisporre mezzi fi
nanziari «per la sola voce in 
conto capitale, cioè quella de
gli investimenti) finalizzati 
all'attuazione delle riforme già 
in vigore < processo del la 
voro, ordinamento penitenzia
rio, diritto di famiglia, ecc.). 
• E', questa, la sola deroga 
proposta dai deputati comu
nisti, al divieto di proporre 
aumenti ai capitoli di spesa 
dei ministeri. Una deroga più 
che giustificata (come hanno 
rilevato il compagne^ Coccia 

sede di dibattito e Peni 
rantuono nella dichiarazione 
di voto mentre per la sini
stra indipendente è interve
nuto Mannuzzi). per il fatto 
che le spese per la giustizia 
non possono essere contenu
te (o ulteriormente ridotte: 
sono appena l'I per cento del 
bilancio generale) senza coni. 
promettere l'esistenza dello 
Stato di diritto e vanificare 
il processo riformatore. 

Non è, questo della giusti
zia, il solo caso di leggi e 
di riforme non attuate con 
pesanti conseguenze sul Pae
se. Il compagno Fantaci. al
la commissione Interni, ha 
ad esempio denunciato gli in
tollerabili ritardi per quanto 
concerne la protezione civi
le, le cui carenze sono oggetto 
di critiche pesanti e continue, 
come è accaduto anche in oc
casione della tragedia del Friu
li. La legge è stata approvata 
dal Parlamento nel 1970. Ma 
a sei anni di distanza il re
golamento è ancora di là da 
venire. 

* 
La situazione alla Sanità è 

ben nota, ma sino ad ora non 
si è percorsa l'unica strada 
che, in questo settore, può as
sicurare la produttività del
la spesa pubblica sanitaria: la 
riforma. Intanto — ha ricor
dato Triva — ci vuol chiarez
za: gli 870 miliardi iscritti 
nello stato di previsione del
la spesa del ministero della 
Sanità sono solo una parte 
delle spese effettivamente e-
rogate: c'è, insomma, uno 

scarto, tra le somme stanziate 
per l'assistenza ospedaliera 
con la previsione fatta dal 
CIPE, che è di 4.000 miliardi 
e i poro più di t'ito miliardi 
m bilancio. Perche non pie 
vedere in bilancio anche i 
contributi che affluiscono dal
le inutue al sistema ospeda
liero? In più il governo deve 
due in qual modo pensa di 
affrontare una eventuale insuf
ficienza del fondo stesso. 

Quanto alle strutture, i pro
blemi di questo dicastero non 
sono meno di quelli degli al
tri <si danno lavori a trat
tativa privata e ì residui pas
sivi sono consistenti» ed in
tanto, ricordava l'on. Brusca, 
si evita persino un accenno 
alla assistenza nelle carceri. 
nelle quali in generale man
cano i presidi terapeutici piti 
elementari, v'è insufficienza 
negli studi e nelle ricerche 
per la difesa dell'ambiente. 
compito che. ha proposto il 
compagno Giangiacomo Tessa-
ri, dovrebbe essere affidato 
in pieno all'Istituto superio
re di Sanità. 

Altro argomento scottante 
in campo sanitario, il prezzo 
e il prontuario dei farma
ci nonché il mancato paga
mento alle mutue da parte 
degli industriali, dello scon
to stabilito con il « decreto-
ne » del '70. Il compagno Pa-
lopoli ha sottolineato l'esi
genza di una approfondita di
scussione sulla materia, non
ché sul meccanismo di deter
minazione dei prezzi. 

Motivi di discussione an
che il trasferimento alle Re
gioni per la «estione dei ser
vizi ex ONMI, ed anche, del 
trattamento di coloro che di
pendevano dall'ente e che so
no passati ai Comuni, ai qua
li il governo vorrebbe trasfe
rire tre anni di arretrati con
tratti dagli ex dipendenti 
ONMI, nonché, per il futuro, 
gli aumenti di stipendio. 

Il governo, nel decidere 
l'aumento delle tariffe posta
li ha disatteso l'orientamen
to della commissione Tra
sporti, che aveva indicato la 
necessità di indirizzare gli in
crementi nei settori deficitari, 
in particolare le stampe pub
blicitarie e le vendite per cor
rispondenza. 

Il compagno Baldassari, nel 
suo intervento, ricordate le 

critiche della Corte dei Con
ti al bilancio della PT — da 
cui non si riesce a desumere 
il costo dei singoli servizi -
sottolinea che nel momento 
in cui si chiedono sacrifici 
ai cittadini si deve dimostra
re in modo limpido che 1? 
maggiori entrate sono assor
bite da struttine bene ammi
nistrate. 

I deputati del PCI. oltre 
che sulle tariffe, hanno pre
sentato o.d.g., rivolti a solle
citare l'attuazione del piano 
triennale per gli edifici delle 
PT. l'unifica/ione delle due so
cietà di Stato che operano 
nel campo delle telecomuni
cazioni. ricondurre il lavoro 
.straordinario entro i limiti 
fissati dalla legge, ottenere 
impegni che in periodi eletto-
tali non vi siano distacchi 
di personale (nell'ultima cam
pagna politica se ne sono re
gistrati migliaia» e un impe
gno di intervento sulla STET, 
che ridimensioni l'attività del
le consociate con gravi rischi 
per ì livelli di occupazione. 

Da segnalare, infine, la per
sistenza del ministro Vitto
rino Colombo, nell'assumere, 
com'è suo dovere in ossequio 
alla legge di riforma della 
HAI, un atteggiamento irre
soluto contro la diramazione 
di pubblicità da televisioni 
ce straniere ». L'oscuramento 
dei messaggi pubblicitari, egli 
dice, è tecnicamente possibi
le. anche se difficile. Ma poi 
soggiunge che « bisogna stare 
attenti ». Eliminare la pubbli
cità delle TV straniere po
trebbe significare che queste, 
per ritorsione, decidano di 
chiudere. « Il che — conclude, 
manifestando un assurdo at
teggiamento di rinuncia — può 
ormai trovare forti resisten
ze nel Paese ». 

Un Paese che accetta 1 sa
crifici dell'austerità è cosi uni
camente giudicato da un mi
nistro dello Stato. 

Antonio Di Mauro 

Si è spenta serenamente all'età 
di 61 anni 

JOLE SOZZI 
In rmldt 

No danno 11 triste annuncio 1 
compagni Bruno e Neide. il marito 
Pietro ed i parenti tutti. 

Milano. 11 ottobre 1978. 

Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 

Buondì è solo quello 
firmato Motta 


